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RELAZIONE ANALISI AMBIENTALE: AMIANTO 

 

PREMESSA 

Si allega al progetto della demolizione dei silos dell’insediamento SAI molo sud Ancona, la presente 

relazione integrativa contenente la analisi ambientale eseguita sulle strutture dei silos oggetto di 

smantellamento da parte della ditta Ecodemolizioni s.r.l. che si occuperà della demolizione dei silos stessi. 

Le indagini sono stati condotte sul cemento armato/laterizio delle strutture dei silos e sulla guaina di 

copertura. 

Sono stati eseguite 5 campionature da parte del tecnico incaricato Sig. Cucchi Alvaro in possesso di 

attestato di abilitazione per il trattamento dei materiali contenenti amianto (vedi attestazione). 

I campioni prelevati sono stati conferiti al laboratorio Laser Lab di Chieti che ha redatto le analisi, dalle quali 

risulta l’assenza di amianto nei manufatti oggetto di demolizione. 

 

        Il Progettista 

        Dott. Ing. Gaetano Rocco 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allego relazione tecnica e campionatura eseguita dalla ditta Ecodemolizioni. 
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Relazione di mappatura – Esiti ottenuti 
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1) Premessa 
2) Lo stato attuale dei luoghi 
3) Normative principali di riferimento  
4) Resoconto dei materiali durante il sopralluogo 
5) Identificazione struttura 
6) Conclusioni 
7) Allegati  

 

Premessa 

Il presente documento è redatto dalla Eco Demolizioni Srl in qualità di società appaltatrice dei lavori di 
Demolizione e rimozione di un impianto di stoccaggio costituito da n. 12 silos in cemento e della parte 
impiantistica attorno ad essi, commissionati dalla PSP Srl con sede in Potenza Picena ed EUROEDIL Srl con 
sede a Osimo (AN)  

La predetta relazione tecnica costituisce descrizione delle risultanze ottenute a seguito della verifica visiva e 
analitica relativa alla presenza/assenza di materiali contenenti amianto nelle strutture denominate silos 
presenti all’interno del suolo posto in un’area demaniale marittima al Molo Sud del Porto di Ancona. 

 

Lo stato attuale dei luoghi 

Le strutture dei silos sono state realizzate nell’anno 1974, quindi precedentemente al 27 marzo 1992, data 
di entrata in vigore della legge 257 che ha stabilito la messa al bando dell’amianto. I silos sono situati 
nell’area demaniale marittima al Molo Sud del Porto di Ancona. 

Di seguito si riportano le planimetrie attinenti l’area occupata dalle strutture di silos. Si tratta esattamente 
di n.12 silos delle dimensioni di diametro 9,00 metri e altezza di 37 metri. L’attività dei silos a suo tempo 
molto nota nella zona del posto per la particolarità ed imponenza delle strutture era quella di 
contenimento alimentare (cereali). 

I silos all’interno non presentano materiali, mentre all’esterno sono situate le parti impiantistiche; non si 
riscontrano rifiuti né all’interno illecitamente abbandonati, né all’esterno nonostante gli stessi siano stati 
privati dopo la dismissione di qualsiasi tipo di intervento manutentivo, non sono presenti clasti di materiale 
che si sono staccati dalle lastre di copertura a seguito dell’esposizione agli agenti atmosferici ed 
all’invecchiamento proprio del materiale. 

In data 05/06/2019 la Eco Demolizioni Srl ha effettuato l’ispezione visiva delle strutture dei silos ed 
effettuato anche un accurato sopralluogo delle aree esterne agli stessi onde escludere eventuali materiali 
sparsi nel loro interno/esterno. 
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La verifica ispettiva ha comportato anche contestualmente il campionamento del materiale con potenziale 
rischio di presenza amianto.  

Il campionamento del materiale è stato effettuato da persona abilitata di cui si allega attestato di 
formazione. Si veda allegato n. 01  

 

 

 

 

Normative principali di riferimento 

Legge n.257 del 27/03/1992 
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“Normative e metodologie tecniche per la valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e la 
modifica dei materiali contenenti am9ianto presente nelle strutture edilizia”. 

Decreto Ministeriale 06/09/1994 
“Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 
27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto”. 

Decreto ministeriale 14/05/1996 
“Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo 
l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante: "Norme 
relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto”. 

Decreto ministeriale 20/08/1999 
“Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli 
per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, 
recante norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto”. 

Decreto n.101 del 18/03/2003 
“Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla 
presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93”. 

DGR 12/03/2008 n.8/6777 
“Determinazioni in merito alla prevenzione sanitaria dal rischio di esposizione a fibre d’amianto e 
aggiornamento delle ‘Linee guida per la gestione del rischio amianto’ di cui alla d.g.r. n. 36262/1998”. 

Dlgs n.81 del 09/04/2008 e s.m.i.  

“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della icurezza 
nei luoghi di lavoro”. 

 

La valutazione del rischio amianto si basa su determinazioni strumentali della concentrazione di fibre di 
amianto che forniscono informazioni sulla situazione rilevata al momento del campionamento e su una 
ispezione visiva accurata per rilevare lo stato di presenza/assenza amianto dei materiali. 

Il risultato dell’ispezione visiva dà luogo a tre tipologie di situazioni che danno tre priorità di intervento 
differenti: 

a) Materiali non suscettibili di intervento in quanto integri; 

b) Materiali che pur essendo integri danno suscettibilità di danneggiamento; 
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c) Materiali danneggiati. 

In tutti i tre casi comunque è necessario mantenere i materiali in buone condizioni e contenere i rischi di 
esposizione di coloro che possono venire in contatto con i materiali stessi. 

La valutazione del rischio amianto consiste quindi nell’analisi e nella previsione della pericolosità delle 
possibili sorgenti di contaminazione in relazione alla vulnerabilità degli esposti, alla possibilità di 
dispersione e propagazione della contaminazione attraverso vie di esportazione. 

 

Resoconto dei materiali durante il sopralluogo 

All’interno dei silos oggetto del sopralluogo con conseguente ispezione visiva, è stato possibile riscontrare 
le seguenti tipologie di sospetto di presenza di amianto: 

 Cemento armato/laterizio 

 Guaine di copertura  

 

La mappatura eseguita viene riepilogata con i dati relativi alla struttura dei silos oggetto di ispezione. 

 

Identificazione struttura 

Identificazione struttura 
ispezionata partendo da lato Sud 

Silos n. 02  

 

Insediamento: Molo Sud del Porto 
di Ancona 

Silos n. 05 

Silos n. 08 

Silos n. 09 

Silos n. 12 
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La verifica ispettiva avvenuta in data 05 giugno 2019 ha avuto quindi la finalità di una accurata 
indagine dei silos dismessi ed ora oggetto di demolizione per rilevare la presenza/assenza di 
potenziali materiali contenenti amianto.  

Si è verificato lo stato di conversazione dei 12 (6+6) manufatti rapportandoli al potenziale rilascio di 
fibre.  

Si è controllato inoltre l’area esterna agli stessi onde accertarsi di eventuali clasti distaccati dalle 
strutture dei silos.  

Si sono quindi effettuati campionamenti dei materiali a sospetto contenuto amianto, da parte di 
persona abilitata e formata, munita di adeguati DPI ai sensi del Dlgs 81/2008 e s.m.i. che ha 
effettuato l’operazione di campionamento con la massima cautela onde evitare la dispersione di 
polvere o fibre nell’ambiente. 

Dato lo stesso stato di conservazione dei silos, la stessa data di costruzione quindi nell’anno 1974, e 
il medesimo materiale di costruzione, per cui la stessa tipologia di manufatto, che li rende tutti 
omogenei sono stati prelevati n. 5 campioni rappresentativi dei manufatti presenti ed ispezionati 

I campioni sono stati adeguatamente confezionati in sacchetti ermetici di polietilene, correttamente 
identificati con le seguenti indicazioni:  

Luogo di provenienza, identificazioni silos, data del prelievo, tipo di analisi di laboratorio richiesta 

Sono stati successivamente trasferiti a laboratorio incaricato ad eseguire la verifica analitica e 
accreditato:  
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LASER LAB S.r.l. Unipersonale via Custoza, 31 Chieti (CH)  

Conclusioni 

La tabella seguente riporta l’esito delle attività di mappatura identificando il campione effettuato con il 
rispettivo rapporto di prova  

 

Campionamento del 05/06/2019 

CAMPIONE 01 SILOS N.02 RAPPORTO DI PROVA N. 15649/19 

CAMPIONE 02 SILOS N.05 RAPPORTO DI PROVA N. 15651/19 

CAMPIONE 03 SILOS N.09 RAPPORTO DI PROVA N. 15647/19 

CAMPIONE 04 SILOS N.08 RAPPORTO DI PROVA N. 15650/19 

CAMPIONE 05 SILOS N.12 RAPPORTO DI PROVA N. 15648/19 

 

In tutti i cinque rapporti di prova riepilogati nella tabella sopra riportata si identifica l’assenza di amianto 
nei manufatti oggetto di futura demolizione. 

A seguire si allegano i rapporti di prova sopra richiamati quale parte integrante della presente relazione 
(allegato n. 02)  

 

 

Allegati: 

1. Attestati per bonifica amianto 
2. Rapporti di prova emessi dal laboratorio Laser Lab 
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Allegato 1 formazione Cucchi Alvaro   
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Allegato 2. Rapporti di prova emessi dal laboratorio Laser Lab 
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